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Sta arrivando l’estate e, con 
essa, le fastidiose zanzare.
L’opposizione di sinistra pre-
senta le stesse caratteristi-
che.
Dà fastidio ma non incide.
Punzecchia ed irrita, ma non 
ha nè la forza nè le argomen-
tazioni per condizionare dav-
vero il dibattito.
Emblematica è la sceneggia-
ta di Magi in Albania.
Se questa è il di più di Europa 
che promette l’esponente vi-
cino alla Bonino siamo messi 
male.
Si potrebbe obiettare sulla fi-
losofia e l’attuazione di que-
sto provvedimento che scari-
ca gli immigrati sul groppone 
di un paese extracomunitaro 
(in cambio di laute preben-
de), ma altri sono i modi per 
farlo.
E, soprattutto, bisogna indi-
viduare provvedimenti alter-
nativi ed efficaci, cosa che 
riesce sempre difficile alla si-
nistra (ed ai suoi satelliti).
Così rimangono le fastidiose 
punture di spillo, anzi di zan-
zara.

Siamo alla vigilia del rinnovo del Presidente e del Consiglio Re-
gionale del Piemonte.
Salvo sorprese, che avrebbero il sapore dell’incredibile, appare 
scontata la conferma del Presidente Cirio e della vittoria del cen-
trodestra.
La sinistra ha fatto di tutto per perdere.
Anche  il grattacielo, sede degli uffiici regionali, inaugurati dall’at-
tuale giunta, sono emblematici del malgoverno della sinistra che 
lo volle ma non lo seppe realizzare in tempi ragionevoli, alteran-
do pure il progetto originale.
La Dc è stata presente nella competizione, dalla parte giusta.
E questo resta un punto fermo e qualificante.

La stagione
delle zanzare

Dc Piemonte news  è consultabile su
www.democraziacristiana.piemonte.it

Avanti, Piemonte!



Piemontenews2 Piemontenews 3

Europee, regionali, comunali:
le indicazioni Dc

In una fase non facile 
per la politica in genera-
le, ma in partiucolare per 
chi ha a cuore la ricom-
posizione del centro poli-
tico, la Dc piemontese è 
orgogliosa, innanzitutto, 
di dare ai propri elettori 
indicazioni coerenti per 
le competizioni europee 
e regionali e per i comuni 
principali dove il voto am-
ministrativo ha una valen-
za politica.

Inoltre, la Democrazia 
Cristiana è altrettanto or-
gogliosa di appoggiare 
candidati di qualità, con-
dizione imprescindibi-
le per la credibilità della 
politica spesso venuta 
meno e causa principale 
del forte astensionismo.

Per le elezioni euro-
pee chiediamo il voto per 
questo simbolo: 

E’ il simbolo dei po-
polari europei uniti che 
evidenzia Forza Italia, in 
quanto partito maggiore 
tra i popolari europei in 
Italia, e segnala la pre-
senza di Noi Moderati 
che la Dc sostenne già 
alle ultime politiche e con 
cui ha stretto un patto fe-

derativo.
Il Partito Popolare Eu-

ropeo è la garanzia della 
stabilità politica europea, 
senza avventurismi pe-
ricolosi in un momento 
di grande tensione con 
la Russia ed in Medio-
Oriente.

La Dc è stata tra i fon-

Non vogliamo farne un ca-
stello, anche perché la cosa, 
dato il personaggio, non ci sor-
prende, ma il fattaccio merita 
un pensiero.

Donna Giorgia qualche gior-
no fa proprio non ce l’ha fatta, 
ha dovuto sbottare, come si 
usa dire dalle sue parti. 

Ha pensato di restituire il 
favore che De Luca, il prode 
governatore campano - non 
certo un Petronio alla Corte di 
Nerone - gli aveva elargito in 
Transatlantico qualche tempo 
prima. 

Appellativo molto parteno-
peo, ma altrettanto greve, che 

Bonjour
finesse sulla bocca della premier dà 

ragione a Tacito quando sag-
giamente afferma che “risentir-
si per una critica significa rico-
noscere di meritarla”. 

Ahinoi sono lontani i tempi, 
anche nei paludati palazzi, in 
cui il bon ton era la guida, oggi 
Tacito avrebbe il suo daffare 
per individuare un arbiter ele-
gantiae. 

La classe non è cosa di tutti, 
lo si sapeva già, Meloni poteva 
anche evitare di ribadirlo. Bor-
gatara non si diventa, si nasce, 
avrebbe chiosato l’inarrivabile 
Totò. 

Peccato che oggi si nasca 
borgatara e si diventi Presi-
dente del Consiglio. 
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datori del Ppe ed inten-
de continuare ad essere 
protagonista all’interno 
della famiglia dei popolari 
europei.

La Dc piemontese so-
stiene tre candidati nel 
collegio nord-ovest:

GRILLO
MORATTI

COTA
Attenzione! Non si pos-

sono votare solo due uo-
mini (Grillo e Cota), ma 
bisogna inserire anche 
una donna (Moratti) pena 
l’annullamento del voto.

La scheda delle euro-
pee è di colre grigio.

Per le regionali del 
Piemonte la Democra-
zia Cristiana presenta nel 
collegio di Torino la pro-
pria segeretaria comuna-
le di Torino, persona con 
un eccellente curriculum 
professionale di funzio-
nario dello Stato che, in 
questo lustro, ha contri-
buito in maniera decisiva 
alla ripresa di iniziativa 
politica della Dc nel capo-

luogo torinese: Loredana 
Muci

Il simbolo da votare 
(inserito nell’alleanza di 
centrodestra per Cirio 
presidente) è simile a 
quello delle europee e lo 
riportiamo qui.

Si possono dare due 
preferenze di genere e 
diverso e, pertanto, oltre 
alla nostra segretaria co-
munale Loredana Muci, 
indichiamo un amico 
centrista impegnato da 
tempo nel Ppe: Matteo 
Doria.

Pertanto, sulla sche-
da verde delle regionali, 
oltre a barrare il simbolo 
(sempre!!! è importan-
tissimo!!! pena il rischio 
dell’annullamento anche 
delle stesse preferenze) 
invitiamo a dare  queste 
indicazioni:

MUCI
DORIA

Europee, regionali, comunali:
le indicazioni Dc
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Tesseramento 2024:
si continua



L’incontro di Rivoli con 
COTA, MUCI e BOR-
DIGA (foto alla pagina 
successiva) e quello di 
Torino con GRILLO e 
MUCI (foto alla pagina 
successiva) sanciscono 
l’importanza dell’accor-
do tra Dc e Noi Mode-
rati nella comune ap-
partenenza al Partito 
Popolare Europeo.
La campagna eletto-
rale ha ulteriormen-
te rafforzato la scelta 
di ancorarsi al Ppe, 
forza centrale e cen-
trista in tutta Europa. 

il nostro continente ri-
fugge dalla avventure 
del populismo e sceglie 
l’equilibrio dei popolari 
tra la sinistra socialista 
legata ai falsi miti della 
sinistra e la componente 
liberale troppo indulgen-
te nei confronti di un si-
stema economico e so-
ciale che va migliorato.
La Dc ha saputo coniu-
gare la sua visibilità con 
la proposta di candidati 
in grado di far sentire la 
voce del Piemonte e del 
nord ovest all’europarla-
mento

Due incontri
confermano

la scelta
nazionale



Due chiusure di campagna elettorale pregne 
di significato per la Democrazia Cristiana 
piemontese, la prima, a Rivoli, col candida-
to alle europee ex Presidente della Regione 
Piemonte Roberto Cota, e la seconda, a To-
rino, con il senatore Luigi Grillo, già sottose-
gretario al bilancio ed anche lui in corsa per  
un seggio a Bruxelles-Strasburgo.
In entrambe le riuscitissime iniziative era pre-
sente Loredana Muci, segretaria comunale di 
Torino della Dc e candidata alle elezioni re-
gionali del Piemonte.
 La Democrazia Cristiana, in questo modo, 
ribadisce la sua presenza attiva e qualificata 
in questa tornata elettorale ed il suo ritorno 
nel cuore della competizione politica.

Chiusura europea
per la Dc piemontese
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L’impegno della De-
mocrazia Cristiana non si 
ferma alle pur importanti 
competizioni europee e 
regionali, ma scende nel 
vivo del rinnovo delle am-
ministrazioni comunali, 
dove la scheda del voto è 
sempre di colore azzurro.

In particolare, a Rivoli, 
torna il tradizionale sim-
bolo dell scudo-crociato 
con una lista democri-
stiana a sostegno del 
centrodestra guidato dal 
sindaco uscente Andrea 
Tragaioli.

Capolista di una com-
pagine che vede nume-

rosissimi iscritti alla Dc è: 
BORDIGA

Il simbolo da votare:

Biella e Bra (CN) sono 
gli altri due importanti 
centri in cui si rinnovano 
le amministrazioni comu-
nali.

Sempre in coalizio-
ne con il centrodestra e 
sempre nella scheda az-
zurra a Biella la Demo-
crazia Cristiana propone 
il proprio commissario 
provinciale,

GARABELLO
mentre nella capitale 

del Roero il capolista e 
candidato Dc è

GUTAMO.
La Dc ritorna, dunque, 

in importanti centri del 
Piemonte, un tempo vici-
ni al nostro partito in cui 
vogliamo tornare ad es-
sere presenti.

Questo il simbolo:

La Democrazia Cristia-
na è presente all’interno 
di numerosissime liste ci-
viche, dove si è antepo-
sto il richiamo localistico 
a quello politico-partitico 
nel solco di una tradizio-
ne che rispetta e promuo-
ve il ruolo delle ammini-
strazioni locali.

Citiamo, tra tutti, i casi 
di due comuni dove sono 
candidati due dirigenti Dc 
della provincia di  Torino

FURGIUELE a CHIERI
DISILLUSO a ALMESE

Europee, regionali, comunali:
le indicazioni Dc 



Il nostro Dc Piemonte 
news esce in edizione 
elettorale a poche ore dal 
voto ed al termine di una 
campagna elettorale che 
per noi è stata intensa.

Abbiamo avuto modo 
di incontrare molte per-
sone, riscontrare le diffi-
coltà e la lontananza tra 
cittadini e politica, ma ab-
biamo anche percepito la 
richiesta  di voler tornare 
tutti insieme ad una po-
litica più seria ed attenta 
ai bisogni delle persone, 
nutrita di valori.

E’ la politica della De-
mocrazia Cristiana, che 
gode ancora dell’atten-
zione e della stima di 
un’ampia fascia di eletto-
ri.

Le nostre manifesta-
zioni hanno sempre avu-
to un riscontro di parteci-
pazione positiva.

Non abbiamo mai sol-
levato i toni perdendoci 
dietro sterili polemiche.

Abbiamo dimostrato 
che con le proposte ben 
argomentate si può cer-
care di migliorare le con-

Europee, regionali, comunali:
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dizioni di tutti.
I nostri iscritti hanno 

sempre risposto alle sol-
lecitazioni del partito, se-
gno che la cura dell’or-
ganizzazione ha grande 
importanza 

Adesso è giunto il mo-
mento di recarsi alle urne  
per il rispetto che dobbia-
mo a chi si è immolato 
per noi a difesa della li-
bertà (anche di voto).

E, poi, per far vincere 
le nostre idee, le nostre 
donne ed i nostri uomi-
ni della Dc!



Le feste laiche
divisive

Le feste cristiane sono 
ormai oggetto dell’assalto di 
presunti ben pensanti ed in-
tegralisti islamci.

Ma quelle laico-statuali se 
la passano ancora peggio.

Il 25 aprile è diventato , 
tutti gli anni, motivo di scon-
tro a causa dell’accaparra-
mento della Resistenza e 
di un post-Resistenza quasi 
secolare da parte della sini-
stra.

Nulla di più falso.
Ma se non canti Bella 

Ciao, non sventoli il fazzo-
letto rosso dell’Anpi e da 
quest’anno anche la ban-
diera palestinese non sei un 
anti-fascista.

Questo ha creato divisio-
ni, polemiche ed estraneità 
da parte di molti nei confron-
ti del giorno intestato alla Li-
berazione. 

Adesso ci si mette pure il 
2 giugno ad essere divisivo.

Non per colpa dei monar-
chici, ma di chi decide che 
cosa il Presidente della Re-
pubblica debba affermare in 
occasione della più impor-
tante festa nazionale.

Siamo al paradosso.
Se, poi, vediamo chi si 

permette simili considera-

zioni, non possiamo che pro-
vare un senso di smarrimen-
to per il decadimento della 
politica italiana.

Caivano, sanità, e
immigrazione

Certo, Giorgia Meloni una 
certa tendenza al sensazio-
nalismo la possiede.

Mettere al centro di una 
giornata la ricostruzione di un 
campo sportivo, il cui proble-
ma è la gestione nel tempo 
e non il ripristino dell’impian-
to, così come scoprire che ci 
sono liste interminabili nella 
prenotazione delle visite me-
diche ed andare in Albania 
per vedere a che punto è lo 
stato di avanzamento lavori 
di una caserma per immigrati 
irregolari sono, più che spot 
elettorali, banalità e perdite di 
tempo.

I problemi si risolvono con 
altri metodi, stando dietro ad 
una scrivania, cercando di ri-
solverli una volta per tutte.

Chi gestirà Caivano? La 
polisportiva Fiamma? Il par-
roco amico? Forse non ba-
sta.

Le liste d’attesa finiranno 
una volta per tutte e non solo 
quando, sulla  spinta emotiva 
e un po’ di manganello virtua-

le, si costringono gli operato-
ri del settore a fare un po’ di 
straordinario?

L’immigrazione potrà pas-
sare dalla conta dei numeri 
alla qualità degli ingressi per 
lavoratori davvero utili di cui 
c’è bisogno?

Speriamo.
Qualcosa si sta facendo, 

obiettivamente.
Non guasterebbe, però, se 

il Presidente gestisse al me-
glio il suo tempo oltrechè la 
sua immagine.

Voto
indiano

La più grande democrazia 
del mondo è andata al voto.

Naturalmente, in Italia,  se 
ne è parlato pochissimo se 
non nulla.

Più importante Borghi di 
Modi.

Ma non è così.
Il deludente risultato elet-

torale di un integralista reli-
gioso (indù) come Modi e la 
buona affermazione di Rahul 
Gandhi (di cui nulla si è det-
to, per esempio, della sua in-
cisiva campagna elettorale) 
sono molto più importanti di 
quanto crediamo.

Si è evitato il pericoloso 
consolidamento dell’integra-
lismo politico-religioso. Bene.


